
Fac-simile liberatoria persona giuridica 
 
 
 

LIBERATORIA 
(ATTESTAZIONE DI AVVENUTO PAGAMENTO TARDIVO DI ASSEGNO BANCARIO) 

ai sensi dell’art. 8 della legge 15 dicembre 1990, n. 386 

ATTENZIONE la presente liberatoria deve essere fatta solo 
dall’Amministratore della società o persona giuridica beneficiaria (cioè la 

Società indicata nell’assegno) o dall’ultimo giratario (nel caso di assegno trasferibile 

con più girate); 

Il/La sottoscritto/a ………………...…………………………………..…………………………………..…. 

nato/a a ………………....………………………………………..…… il …….…/………/…….., residente 

a ………………………..…………………….. via/piazza ………………..……………………. n. ….…., 

in qualità di Amministratore ovvero …………..…………………………………………… della Società 

…………………………………………..………………………….. legittima portatrice o beneficiaria 

dell’assegno n ............................................ emesso in data …….…/………/…….., dell’importo di € 

…………………..………. dal sig1............................................................................. a valere sul 

conto corrente n. …………………….. della Banca …………………………………….... e non pagato 

per difetto di provvista e quindi emesso in violazione dell’art. 2 della Legge 386/90; 

Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false (ai sensi degli artt. 75 e 76 

D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità2 

DICHIARA 

di aver ricevuto il pagamento dell’assegno, della penale del 10%, delle spese di protesto3 e degli 

interessi legali. 

 

_____________________ 

(data) 

________________________________ 

(firma) 

La firma deve essere autenticata entro il termine previsto dall’art. 8, terzo comma, della 
legge n. 386/90 4 

 
1 Se l’assegno è stato emesso per conto di una società indicarne la ragione sociale. 
2 L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 
1, D.P.R. 445/2000). Saranno denunciati all’Autorità giudiziaria coloro che fanno false dichiarazioni. 
3 Solo per gli assegni che sono stati protestati. 
4 tale termine è indicato nel “preavviso di revoca” inviato dalla banca ed è di sessanta giorni dalla data di scadenza del 
termine di presentazione dell’assegno, tale scadenza è stabilita dall’art. 32 del R. D. 21 dicembre 1933, n. 1736, in giorni 
8 se il luogo di pagamento indicato nel titolo è nello stesso Comune in cui ha sede l’agenzia della banca indicata nel titolo 
ed in giorni 15 se pagabile in un Comune diverso (quindi il pagamento e la liberatoria deve essere effettuato entro 68 o 
75 giorni dalla data riportata sull’assegno). 


